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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Regione Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2
) 

Tipologia art. 136 
D. Lgs. 42/04 

PAE0122 160031 

 
01-08-1985 
G.U. n. 30 
06/02/1986 

 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona delle Lame di 
Fasano sita nel Comune di Fasano 

BR FASANO 14,771 km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

 
“La zona delle <Lame di Fasano>, ricadente nel comune di Fasano (Brindisi), riveste notevole interesse perché costituisce una delle aree più caratteristi-
che della fascia pedemontana adriatica. Sotto il profilo naturale essa è, infatti, intersecata da fenditure nella roccia calcarea, localmente dette <Lame>, 

nei cui anfratti si annidano residui biotopi della flora così detta <mediterranea>. In perfetto accordo e quasi in simbiosi con I'elemento naturale, le antiche 
popolazioni pre-greche dell'Apulia hanno trovato asilo nei medesimi anfratti che si aprono in ampie caverne; in queste hanno altresì albergato le comunità 
monastiche basiliane del medioevo e infine, in epoca moderna, frantoi per macinare le olive e stalle di pastori. A contatto diretto con queste ultime, a te-
stimoniare una continuità di abitudini rurali, a partire dal '500 a tutto il XVIII secolo sono sorte grandi masserie fortificate. Le corti, chiuse dalle mura im-

biancate a calce, la presenza sovente di torri di avvistamento e di portali muniti di caditoie, elementi funzionali giustificati dall'incombente pericolo di incur-
sioni barbaresche, fornisco no a queste rustiche costruzioni anche una veste architettonica inconfondibile, nonché una potente nota di contrasto cromati-

co con il verde cupo degli estesi oliveti” (tratto dal D.M. 01-08-1985,  G.U. n. 30 06/02/1986) 
 

 
art. 134, c.1 lett. c) 

D. Lgs. 42/04 

 

SI 

Ricognizione, delimitazione, rappresentazione 23/09/2010 

Note / 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione 

(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti idrologiche, i  se-
guenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codi-
ce): 

 Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete 
Ecologica Regionale) 

 

 
Nella descrizione che il 
D.M. fa del vincolo man-
cano riferimenti diretti 
alle componenti idrologi-
che dell’area, tuttavia il 
PPTR rileva elementi di 
valore afferenti a tali 
componenti. 
 
 
 

 
Reticolo idrografico di connessione delle R.E.R 
Le forme legate all’idrografia superficiale delle Murgia dei 
Trulli si manifestano in modo diverso in relazione alla loro 
distanza dalla linea di costa. Infatti, mentre in vicinanza del 
litorale i reticoli idrografici si sviluppano secondo percorsi 
brevi e rettilinei, generalmente poco gerarchizzati, contri-
buendo a creare un assetto “a pettine” della stessa rete idro-
grafica, nell’entroterra detti reticoli assumono un assetto for-
temente frammentato e irregolare, creando brevi percorsi i-
draulici destinati a confluire in aree depresse interne. 
Nel PAE si registra la compresenza di queste tipologie, a 
fronte del fatto che, in generale, rari sono i casi di pattern flu-
viali che raggiungono un discreto grado di gerarchizzazione. 
L'area del PAE intercetta quattro corsi d'acqua a carattere 
episodico appartenenti al reticolo idrografico della Rete Eco-
logica Regionale. Si tratta delle linee di deflusso delle acque 
che scorrono all’interno della Lama Pecora, della Lama 
D’Antico (in località Masseria Pezza Fredda); della Lama 
presso Pezze di Greco e della Lama presso la Masseria La 
Cerasina. 
 

 
E’ possibile effettuare un raffron-
to fra lo stato attuale dell’area 
sottoposta a tutela paesaggistica 
e il suo assetto alla data di isti-
tuzione del vincolo solo per 
quanto concerne due delle lame 
che attraversano il territorio: 
Lama Cupa e Lama Pecora. Di 
queste sono, infatti, disponibili 
foto storiche risalenti agli anni 
’80, che mostrano un assetto 
vegetazionale sostanzialmente 
invariato. 
Alcune immagini relative alla 
Lama Cupa testimoniano la pre-
senza, a monte di uno dei suoi 
cigli, di un edificio in costruzione, 
l’impianto produttivo avicolo ‘Pol-
lipoli’, attualmente completato e 
notevolmente esteso, collocato 
proprio a ridosso dell’area di 
pertinenza del solco della lama. 

 
- Interventi di regimazione dei 

flussi torrentizi come: costru-
zione di infrastrutture o artifi-
cializzazione di alcuni tratti 
che hanno alterato i profili e 
le dinamiche idrauliche ed 
ecologiche dei solchi, non-
ché l'aspetto paesaggistico;  

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
 

 
- Il rischio idrogeologico è aggravato 

anche dalle occupazioni antropiche 
nei tratti terminali delle lame sogget-
te a fenomeni di esondazione. 

- Progressivo consumo di suolo per 
proliferazione di edilizia abitativa 
(seconde case). 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed atten-
zione per i valori paesaggistici delle 
aree produce un forte impatto visivo 
e paesaggistico.  

Componenti geomorfologiche 

 
Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i 
seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, com-
ma 1, lett. e, del Codice): 

 Lame e Gravine 

 Doline 

 
Il “riconoscimento” del 
vincolo focalizza la de-
scrizione dei suoi ele-
menti di valore sulle 
componenti geomorfolo-
giche: ‘la zona delle 
<Lame di Fasano>, rica-
dente nel comune di Fa-
sano, riveste notevole 
interesse perché costi-
tuisce una delle aree più 
caratteristiche della fa-
scia pedemontana adria-
tica. Sotto il profilo natu-
rale essa è, infatti, inter-
secata da fenditure nella 
roccia calcarea, local-
mente dette <Lame>’. 

 
 

 
Lame e gravine - Doline 
Morfologicamente l’area di vincolo appartiene al sistema del-
la scarpata murgiana, che caratterizza con continuità in tutto 
l'ambito conformando una sorta di anfiteatro, per alcuni chi-
lometri all’interno rispetto alla linea di costa. Questa scarpa-
ta, con versanti ripidi e nettamente raccordati alla piana sot-
tostante, è di origine tettonica ma è stata anche modellata 
all’azione marina in epoche geologiche e, nell'area del vinco-
lo, incontra un tratto decrescente. 
Dal punto di vista geologico, in similitudine agli ambiti delle 
Murge, sono presenti in superficie rocce carbonatiche creta-
cee, solo localmente ricoperte da lembi di depositi recenti di 
natura calcarenitica o argillosa; questi ultimi rappresentati 
tipicamente dalla “terra rossa”, prodotto residuale della disso-
luzione carsica, che tende ad accumularsi nelle depressioni 
morfologiche ricoprendone il fondo e assicurando alle stesse 
una elegante fisionomia paesaggistica oltre che una discreta 
fertilità agronomica. 
In merito ai caratteri morfologici di superficie, merita eviden-
za la presenza, seppur qui poco marcata, di forme legate ai 
fenomeni carsici, come le doline, riconoscibili per la classica 
forma “a imbuto” o “a scodella”.  
All’interno del perimetro del PAE è ricompresa una dolina fra 

 
- Alterazione e compromissio-

ne dei profili morfologici con 
trasformazioni territoriali qua-
li: cave e impianti tecnologici; 

- occupazione antropica delle 
lame; 

- trasformazione e manomis-
sione delle manifestazioni 
carsiche di superficie. 

- pressione antropica e urba-
nizzazione legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case; 

- distruzione parziale di inse-
diamenti rupestri  - ipogei e 
non - o di singole testimo-
nianze storiche della cultura 
locale quali trappeti, frantoi, 
stalle, manufatti in pietra a 
secco; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
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le località Fasano Stazione, Masseria Maizza e Masseria 
Tumigno. 
L’area sottoposta a tutela paesaggistica è solcata con rego-
larità, per tutta la sua estensione, da un pettine di sette lame, 
che caratterizza il territorio. Il sistema idrografico superficiale 
delle lame fluvio-carsiche attraversa la piana olivetata  con 
modeste pendenze e si apre sulla costa con piccole insena-
ture dal fondo sabbioso. 
Questo sistema rappresenta la principale rete di deflusso su-
perficiale delle acque e dei sedimenti e la principale rete di 
connessione ecologica tra l’interno e la costa; nonché il luo-
go di microhabitat rupicoli di alto valore naturalistico e pae-
saggistico, soprattutto in territorio di Fasano. 
Qui i reticoli idrografici si sviluppano secondo percorsi me-
diamente estesi, rettilinei o poco ramificati e poco gerarchiz-
zati, contribuendo a creare il peculiare assetto “a pettine”. 
Da nord a sud si segnalano: 
- Lama Pecora; 
- Lama in Località Lacitignola; 
- Lama in Località Masseria San Francesco; 
- Lama D’Antico; 
- Lama in Località Masseria San Marco; 
- Lama Cupa; 
- Lama in Località La Cazzigna. 
Il sistema complesso e articolato delle forme carsiche epigee 
ed ipogee rappresenta la principale rete drenante dell'ambito. 
Tale sistema svolge, inoltre, un’ importante funzione di step-
ping stone di alta valenza ecologica e, per la particolare con-
formazione e densità delle sue forme, assume anche un alto 
valore paesaggistico e storico-testimoniale. 
 

(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione  

(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegeta-
zionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Boschi (art. 142, c. 1 lett. g) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Area di rispetto dei boschi 

 Prati e pascoli naturali 
 

 
Il D.M., nel “riconoscimen-
to” del vincolo, in riferi-
mento alle componenti bo-
tanico-vegetazionali, cita 
solo i residui biotopi della 
flora così detta <mediter-
ranea>, che si annidano 
negli anfratti delle lame. 

Nell’area sono individuabili 
ulteriorii elementi di valore 
riconducibili alla struttura 
ecosistemico-ambientale. 
 
 

 
Boschi  - Area di rispetto dei boschi - Prati e pascoli natu-
rali 
Il PPTR rinviene all’interno dell’area sottoposta a tutela 
paesaggistica aree a boschi a macchie, perlopiù a svilup-
po lineare, lungo gli alvei delle lame, che, evidentemente, 
costituiscono rilevanti corridoi ecologici. 
In particolare, lungo la Lama Pecora si trovano aree a 
macchia mediterranea (vegetazione sclerofilla) e aree a 
boschi di latifoglie, come pure aree a pascolo naturale. 
Proseguendo verso sud, l’alveo della Lama D’Antico è 
fiancheggiato da macchia mediterranea e aree a pascolo 
naturale, così come la Lama Cupa. 
La macchia mediterranea è qui costituita in prevalenza da 
arbusti - quali lentisco, ginestra, quercia spinosa, mirto, 
ginepro, etc. - adatti a sopportare la siccità estiva.   
Tali aree a boschi e macchie sono dotate delle relative 
fasce di rispetto della profondità di 100 metri. 
Per quanto concerne le aree a pascolo naturale,nell’area 
di vincolo paesaggistico, se ne rilevano in grande quanti-
tà, diffuse omogeneamente per tutto il territorio. Oltre agli 
alvei delle principali lame, le aree di maggiore concentra-
zione sono le località Masseria Carbonelli e Masseria San 
Francesco, Masseria Coccaro, Maizza e Petruzzi, e la Lo-
calità Campranella. 
All'area di vincolo, il PPTR ha attribuito valenza ecologica 
medio-alta associata alla presenza di aree prossimali alla 
linea di costa a morfologia pianeggiante, dove sono pre-
senti incisioni del reticolo di drenaggio perpendicolari alla 
linea di costa e l'uso del suolo è ad oliveti e seminativi. 
La Valenza Ecologica è riconosciuta come medio-alta an-
che per il livello più elevato dei terrazzi di abrasione mari-
na, costituito da aree a morfologia perlopiù pianeggiante, 
con uso del suolo ad oliveti ed in via subordinata seminati-
vi. 
Nei tratti corrispondenti ai solchi erosivi delle lame, la va-
lenza ecologica è alta, poiché tali incisioni costituiscono le 
principali linee di drenaggio del territorio, benché, gene-
ralmente, di estensione limitata. L'uso del suolo è princi-
palmente a seminativo. 
 

 
Il confronto con il reportage fo-
tografico coevo all’istituzione del 
vincolo paesaggistico mostra nei 
siti delle lame Pecora e Cupa il 
paesaggio della macchia medi-
terranea e delle formazioni ar-
bustive, nonché la presenza di 
uliveti nel territorio circostante, 
che ancora si riconoscono in 
quei luoghi. 

 
- Interventi di regimazione dei 

flussi torrentizi come: co-
struzione di dighe, infra-
strutture, o l'artificializzazio-
ne di alcuni tratti che hanno 
alterato i profili e le dinami-
che idrauliche ed ecologi-
che dei solchi, nonché l'a-
spetto paesaggistico;  

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case, con conse-
guente riduzione della co-
pertura vegetazionale; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 

 
 
 

 
- L’occupazione antropica nei tratti 

terminali delle lame, peraltro sogget-
te a fenomeni di esondazione, non 
solo altera gli equilibri idrodinamici 
dell’area, ma interferisce pesante-
mente con il sistema ambientale di 
questi importanti corridoi ecologici. 

- Progressivo consumo di suolo per 
attività di urbanizzazione o produttive 
a discapito della copertura vegeta-
zionale. 

- Progressiva integrazione e/o sostitu-
zione delle specie vegetali autoctone 
con essenze alloctone. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed attenzio-
ne per i valori paesaggistici delle a-
ree produce un forte impatto visivo e 
paesaggistico. 
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Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area NON sono presenti componenti delle aree protette 

e dei siti naturalistici 
 

 
Il D.M. non cita esplicita-
mente elementi di valore 
riferiti alle componenti del-
le aree protette e dei siti 
naturalistici.. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione  

(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediati-
ve, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

 Paesaggi rurali 
 

 
Il D.M. fa esplicito riferi-
mento alle componenti cul-
turali ed insediative del 
PAE con riferimento agli 
anfratti che si aprono 
all’interno dei solchi delle 
lame, di cui si ripercorrono 
le principali fasi di occupa-
zione: da quella delle po-
polazioni pre-greche 
dell'Apulia, alle comunità 
monastiche basiliane del 
medioevo e, in epoca mo-
derna, ai frantoi per maci-
nare le olive e stalle di pa-
stori. Il ‘riconoscimento’ del 
vincolo, poi, approfondisce 
la descrizione dell’edilizia 
rurale del sito, sorta in con-
tiguità con gli anfratti delle 
lame ‘a testimoniare una 
continuità di abitudini rura-
li, a partire dal '500 a tutto 
il XVIII secolo sono sorte 
grandi masserie fortificate. 
Le corti, chiuse dalle mura 
imbiancate a calce, la pre-
senza sovente di torri di 
avvistamento e di portali 
muniti di caditoie, elementi 
funzionali giustificati 
dall'incombente pericolo di 
incursioni barbaresche, 
forniscono a queste rusti-
che costruzioni anche una 
veste architettonica incon-
fondibile, nonché una po-
tente nota di contrasto 
cromatico con il verde cu-
po degli estesi oliveti’. 
Il PPTR individua anche 
ulteriori  elementi di valore 
riconducibili alle compo-
nenti culturali e insediative. 
 

 

 
Testimonianze della stratificazione insediativa e area di 
rispetto 
Il PPTR individua e perimetra, anche con un’area di ri-
spetto di 100 metri, alcuni siti interessati dalla presenza 
di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico 
in quanto espressioni dei caratteri identitari del territorio 
regionale. 
All’interno del perimetro del PAE ricadono i seguenti vin-
coli architettonici diretti, istituiti ai sensi della L. 
1089/1939: 
- la Chiesa Rupestre S. Lorenzo (codice ARK0708  - 

D.M. 11-06-1979), presso la Lama D’Antico; 
- l’Insediamento rupestre di Lama D' Antico (codice 

ARK0712  - D.M. 03-11-1989), lungo l’alveo 
dell’omonima Lama; 

- la Masseria Lamacupa (codice ARK0714  - D.M. 20-
12-1989) presso l’omonima Lama; 

- la Masseria fortificata Signora Cecca con la Torre 
Lamacupa (codice ARK0716  - D.M. 02-08-1989), 
nelle vicinanze della Località Fasano Stazione; 

- la Torre Masseria Coccaro (codice ARK0718  - D.M. 
16-01-1990), a nord della Località Fasano Stazione; 

- la Lama Tammurrone e l’Insediamento rupestre di S. 
Giovanni con omonima Chiesa rupestre (codice 
ARK0713  - D.M. 23-10-1991), lungo l’alveo della 
Lama D’Antico; 

- il Complesso della Masseria Maccarone (codice 
ARK0710  - D.M. 06-03-1984), presso il margine 
nord-occidentale dell’area del PAE. 

Si segnalano, infine, le masserie: San Marco, presso 
l’omonima località e Maizza, a nord della Località Fasano 
Stazione. 
Le torri costiere, che si collocano lungo la strada litora-
nea (ex via Appia Traiana) in corrispondenza di avampo-
sti naturali sul mare, proprio in considerazione di questa 
loro posizione, oltre al valore storico culturale, assumono 
anche un alto valore paesaggistico, quali fulcri visivi di 
pregio e potenziali punti di belvedere sulla costa. 
Il sistema idrografico superficiale delle lame fluvio-
carsiche, che rappresenta la principale rete di deflusso 
superficiale delle acque e dei sedimenti, non solo costi-
tuisce la principale rete di connessione ecologica tra l'e-
cosistema dell'altopiano e la costa e il luogo di microhabi-
tat rupicoli di alto valore naturalistico e paesaggistico, ma 
anche, proprio nel territorio di Fasano il luogo dove si ri-
levano tracce di importanti insediamenti rupestri che con-

 
Le foto storiche testimoniano la 
sostanziale permanenza della 
coltura dell’olivo nell’intorno del-
le lame Pecora e Cupa e mo-
strano il sistema degli accessi 
alle grotte dell’insediamento ru-
pestre di tipo ‘civile’ presso La-
ma Cupa, invariato rispetto allo 
stato attuale. 
Da sottolineare, la presenza, già 
menzionata nella presente 
scheda, di un’estesa piattaforma 
produttiva avicola a ridosso del 
ciglio della Lama Cupa, nei 
pressi dell’omonima masseria, 
che si evince grazie al confronto 
con le immagini d’epoca. 

 

 
Paesaggi Rurali 
- progressiva scomparsa de-

gli oliveti secolari a favore di 
impianti regolari; 

- progressiva scomparsa del 
mandorlo; 

- costruzione di infrastrutture  
che hanno contribuito a 
frammentare la continuità 
delle trame agrarie; 

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case; 

- degrado e progressivo ab-
bandono di strutture conno-
tanti il territorio quali ville, 
complessi masserizi, edilizia 
rurale, manufatti in pietra a 
secco e dei rispettivi spazi 
di pertinenza; 

- alterazione e compromis-
sione dell’integrità dei carat-
teri, tipologici, morfologici, 
costruttivi, e funzionali dei 
manufatti e dei segni delle 
pratiche costruttive tradizio-
nali locali (urbane e rurali) 
attraverso fenomeni di tra-
sformazione e rifunzionaliz-
zazione per finalità ricettive 
con conseguente realizza-
zione di strutture di servizio 
correlate (area a parcheg-
gio, riduzione delle aree 
verdi, impermeabilizzazione 
di strade sterrate); 

- distruzione parziale di inse-
diamenti rupestri  - ipogei e 
non - o di singole testimo-
nianze storiche della cultura 
locale quali trappeti, frantoi, 
stalle, manufatti in pietra a 
secco; 

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-

 
Paesaggi Rurali 
- L’urbanizzazione diffusa e le infra-

strutture viarie che attraversano il 
territorio parallelamente alla costa 
sono le principali responsabili della 
frammentazione del paesaggio sto-
rico della Piana degli uliveti secolari.  

- Il sistema rurale storico è minacciato 
dalla dispersione insediativa che al-
tera tanto dal punto di vista funzio-
nale, quanto architettonico, le rela-
zioni tra le masserie e i relativi con-
testi agricoli. 

- Progressivo consumo di suolo per 
trasformazione di edilizia abitativa 
(seconde case) in strutture ricettive. 

- Perdita di testimonianze di valore 
storico-architettonico rappresentati-
ve della tradizione costruttiva locale 
urbana e rurale. 

- Progressiva integrazione e/o sosti-
tuzione delle specie vegetali autoc-
tone con essenze alloctone. 

- Progressivo consumo di territorio 
per attività di urbanizzazione o pro-
duttive a discapito della copertura 
vegetazionale. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed atten-
zione per i valori paesaggistici delle 
aree produce un forte impatto visivo 
e paesaggistico. 
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figurano un significativo sistema di siti e beni archeologici 
situati negli anfratti carsici. 

  
Paesaggi Rurali 
L’intera area soggetta a tutela paesaggistica risulta com-
presa nella perimetrazione dei Paesaggi Rurali, con rife-
rimento al Parco Multifunzionale di Valorizzazione degli 
Ulivi Monumentali. 

Il paesaggio rurale che si riconosce nell’area del PAE, fa 
riferimento principalmente all’unità territoriale della Piana 
degli ulivi secolari, nella quale, a sua volta, è possibile 
distinguere due paesaggi rurali predominanti: l’oliveto se-
colare e il paesaggio delle lame. 
Il paesaggio è, dunque, caratterizzato dalle lame e dagli 
elementi idromorfologici, che hanno il carattere di corsi 
d’acqua episodici, che vanno a interrompere a intervalli 
irregolari il territorio agricolo. Due sono i morfotipi dei pa-
esaggi delle lame, il mosaico agricolo associato ad ele-
menti di naturalità (seminativo/bosco, seminativo asso-
ciato ad oliveto/ bosco, seminativo/bosco e pascolo) e il 
seminativo associato ad oliveto. 
Le colture prevalenti sono qui il seminativo semplice in 
aree non irrigue e l’uliveto, con la presenza meno fre-
quente di colture orticole in pieno campo o in serra e di 
vigneti 
Il territorio si caratterizza per una molteplicità di paesaggi 
suggestivi, gli elementi del patrimonio edilizio storico so-
no fortemente caratterizzanti i paesaggi e le stesse mor-
fotipologie, in quanto la relazione tra residenza e campa-
gna era ed in parte è ancora forte, di tipo funzionale e 
soprattutto fisico, di massima prossimità. 
Il sistema delle masserie storiche fortificate e dei relativi 
annessi che punteggiano il territorio sono i capisaldi del 
peasaggio rurale e dell'economia olivicola predominante. 

 

le specie autoctone; 
- pressione antropica e urba-

nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case, con conse-
guente riduzione della co-
pertura vegetazionale; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 

 

Componenti dei valori percettivi 

 
Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i 
seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Strade panoramiche 

 Coni visuali 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non si fa riferimen-
to ad elementi di valore 
per quanto attiene alle 
componenti percettive, tut-
tavia, il PPTR individua 
nell’area di vincolo strade 
panoramiche, strade a va-
lenza paesaggistica, non-
ché coni visuali. 
 

 
Strade panoramiche – Strade a valenza paesaggistica – 
Coni visuali 
Il PPTR individua tratti di strade panoramiche (la 
E55/SS16) che, per la loro peculiare posizione orografi-
ca, presentano le condizioni visuali per percepire aspetti 
significativi del territorio sottoposto a tutela, nonché stra-
de paesaggistiche (la SP4BR del sistema dei pendoli del-
la Murgia dei trulli), dalle quali è possibile cogliere la di-
versità, peculiarità e complessità del paesaggio ricom-
preso nell’area di vincolo ed è possibile percepire pano-
rami e scorci ravvicinati. 
A nord, l’area di vincolo ricade nel raggio del cono visua-
le denominato Fasano Egnazia. 

 
- Alterazione e compromis-

sione dei profili morfologici 
con trasformazioni territoriali 
quali: cave e impianti tecno-
logici; 

- interventi di regimazione dei 
flussi torrentizi come: co-
struzione di infrastrutture, o 
artificializzazione di alcuni 
tratti che hanno alterato i 
profili e le dinamiche idrauli-
che ed ecologiche dei sol-
chi, nonché l'aspetto pae-
saggistico;  

- progressiva scomparsa de-
gli oliveti secolari a favore di 
impianti regolari; 

- progressiva scomparsa del 
mandorlo; 

- costruzione di infrastrutture  
che hanno contribuito a 
frammentare la continuità 
delle trame agrarie; 

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case; 

 
- L’urbanizzazione diffusa e le infra-

strutture viarie che attraversano il 
territorio parallelamente alla costa 
sono le principali responsabili della 
frammentazione del paesaggio sto-
rico della Piana degli uliveti secolari.  

- Il sistema rurale storico è minacciato 
dalla dispersione insediativa che al-
tera tanto dal punto di vista funzio-
nale, quanto architettonico, le rela-
zioni tra le masserie e i relativi con-
testi agricoli. 

- Progressivo consumo di suolo per 
trasformazione di edilizia abitativa 
(seconde case) in strutture ricettive. 

- Perdita di testimonianze di valore 
storico-architettonico rappresentati-
ve della tradizione costruttiva locale 
urbana e rurale. 

- Il processo di edificazione lineare di 
tipo produttivo al confine settentrio-
nale del PAE e la presenza di piatta-
forme produttive a sud di Fasano 
Stazione e in Località Campranella 
ha un forte impatto visivo e paesag-
gistico. 

- Sebbene siano riqualificate per usi 
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- degrado e progressivo ab-
bandono di strutture conno-
tanti il territorio quali ville, 
complessi masserizi, edilizia 
rurale, manufatti in pietra a 
secco e dei rispettivi spazi 
di pertinenza; 

- alterazione e compromis-
sione dell’integrità dei carat-
teri, tipologici, morfologici, 
costruttivi, e funzionali dei 
manufatti e dei segni delle 
pratiche costruttive tradizio-
nali locali (urbane e rurali) 
attraverso fenomeni di tra-
sformazione e rifunzionaliz-
zazione per finalità ricettive 
con conseguente realizza-
zione di strutture di servizio 
correlate (area a parcheg-
gio, riduzione delle aree 
verdi, impermeabilizzazione 
di strade sterrate); 

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case, con conse-
guente riduzione della co-
pertura vegetazionale; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
 

agricoli e dunque il PPTR non le 
classifichi come detrattori del pae-
saggio, le cave presenti numerose a 
nord della Località Parco di Agnello 
producono un notevole impatto visi-
vo e paesaggistico. 

- Progressiva integrazione e/o sosti-
tuzione delle specie vegetali autoc-
tone con essenze alloctone. 

- Progressivo consumo di territorio 
per attività di urbanizzazione o pro-
duttive a discapito della copertura 
vegetazionale. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed atten-
zione per i valori paesaggistici delle 
aree produce un forte impatto visivo 
e paesaggistico. 
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C) OBIETTIVI, INDIRIZZI, DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO DEL VINCOLO PAESAGGISTICO 

 

NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adeguamento 
degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adeguamento degli 
strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante con particolare riguardo alla tutela 
delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua, sia perenni sia temporanei, e dei canali di boni-
fica 

Assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo idro-
grafico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica  

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

Assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di deflusso anche 
periodico delle acque e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali le cave 

Riducono l’artificializzazione delle lame e delle gravine 

Realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di esondazione a 
basso impatto ambientale ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini carsici endoreici al fine di garantire la ricarica 
della falda idrica sotterranea e preservarne la qualità 

Individuano e valorizzano naturalisticamente le aree di recapito finale di bacino endoreico 

Individuano e tutelano le manifestazioni carsiche epigee e ipogee, con riferimento 
particolare alle doline e agli inghiottitoi carsici 

1.1 
Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza pae-
saggistica 

Prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso a-
gricolo estensivo, e a contrastare l’uso e l’artificializzazione di lame e gravine come recapiti 
finali delle acque reflue urbane, privilegiando il recupero delle stesse 

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso efficiente e sostenibile della risor-
sa idrica 

Individuano i manufatti in pietra legati alla gestione tradizionale della risorsa idrica (cister-
ne, pozzi, canali) al fine di garantirne la tutela e la funzionalità 

Incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta dell’acqua pio-
vana e riuso delle acque 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

Incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto sulla qualità idrologica 
degli acquiferi e poco idroesigente 

Incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta dell’acqua 
piovana, della relativa rete di distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il successi-
vo utilizzo nella rete duale 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua Limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica della biodi-
versità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della sua implementa-
zione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale 
Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete ecolo-
gica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a tutto 
il territorio regionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e aumentando i 
livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica REB 

Realizzano interventi di ripristino ambientale, di rinaturalizzazione e di incremento delle 
formazioni boschive 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Valorizzare o ripristinare la funzionalità ecologica dell’intero corso delle lame 
Individuano cartograficamente le aree di pertinenza fluviale delle lame, e li sottopongono a 
tutela integrale e ad eventuale rinaturalizzazione 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

2.3 

Riqualificare i corsi d’acqua (fiumi, torrenti, lame) come corridoi ecologici multifunzionali 
della rete fra l’interno, le pianure e il mare; recuperandone la qualità, promuovendo la ri-
naturazione delle fasce di pertinenza e quindi il ripristino della capacità di parziale auto-
depurazione 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare le pratiche agronomiche che favoriscono la diversità ecologica e il control-
lo dei processi erosivi 

Individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione di 
pratiche agro ambientali (come le colture promiscue, l’inerbimento degli oliveti) e le forma-
zioni naturali e seminaturali (come le foraggere e a pascolo), in coerenza con il Progetto 
territoriale per il paesaggio regionale Rete ecologica regionale polivalente 

2.4 
Elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole 
tradizionali (in particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore (qualità 
ecologica delle colture, siepi, filari, muretti a secco, ecc). Realizzano interventi atti a migliorare la diversità ecologica 

 
Riqualificare, valorizzare il paesaggio dell’altopiano formato dal mosaico tra boschi di fra-
gno, pascoli e colture tradizionali 

Salvaguardare il mosaico formato dal sistema di boschi e macchie, pascoli e colture tra-
dizionali che caratterizza l’altopiano 

Prevedono misure atte ad impedire la trasformazione del mosaico di boschi e macchie, pa-
scoli e colture tradizionali che caratterizza l’altopiano 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te  trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasfor-
mazione territoriale: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo a (i) i paesaggi 
dell’oliveto monumentale, (ii) i vigneti di tipo tradizionale 

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali caratteriz-
zanti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità 

Incentivano la conservazione dei beni diffusi del paesaggio rurale quali le architetture minori 
in pietra e i muretti a secco 

Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 
4.1 

Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ridefi-
nire le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Tutelare la continuità della maglia olivetata e del mosaico agricolo 

Prevedono strumenti di valutazione e di controllo del corretto inserimento nel paesaggio rura-
le dei progetti infrastrutturali, nel rispetto della giacitura della maglia agricola caratterizzante, 
e della continuità dei tracciati dell’infrastrutturazione antica, con particolare riferimento alle 
opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che occupano grandi 
superfici 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a manufatti de-
stinati alle attività agricole 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo 

Tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di beni diffusi e delle emergenze archi-
tettoniche  nel loro contesto, con particolare attenzione al sistema dei trulli e in generale 
alle forme di insediamento extraurbano antico 

Individuano anche cartograficamente i manufatti edilizi tradizionali del paesaggio e in genere 
i manufatti in pietra a secco, inclusi i muri di partitura delle proprietà, al fine di garantirne la 
tutela 5.1 Fornire perimetrazioni certe e georeferenziare tutti i beni culturali e paesaggistici censi-

ti 

5.5 
Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 
secco 

Promuovono azioni di salvaguardia e  tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e funzionali 
dell’edilizia rurale con particolare riguardo alla leggibilità del rapporto originario tra i manufatti 
e la rispettiva area di pertinenza 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo  
Tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di apparte-
nenza 

Tutelano le aree di pertinenza dei manufatti edilizi rurali, vietandone l’occupazione da parte di 
strutture incoerenti 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane per limitare il consumo 
di suolo indotto soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di comunica-
zione 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree periurbane 
inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle attività urbane 

Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto territo-
riale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali 5.7 Denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni re-
centi come nodi di qualificazione della città contemporanea 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati  delle urbanizzazioni contempo-
ranee 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

3 Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 

Tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei sistemi insediativi storici e il 
riconoscimento delle invarianti morfotipologiche territoriali così come descritti nella se-
zione B della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 

Prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri, con il mantenimento delle rela-
zioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento e spazio rurale 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Tutelano la distribuzione dell’insediamento rurale sparso con le tipiche costruzioni dei trulli e 
dei muretti a secco connotanti l’addensamento della maglia rurale nei pressi degli agglomera-
ti urbani storici 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Contrastano la dispersione insediativa su tutto il territorio dell’ambito  

Tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti processi di 
edificazione 

Salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali 

Contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani preesi-
stenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani degradati 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Valorizzare i sistemi di relazioni tra costa e interno 

Promuovono la gestione integrata di funzioni e di servizi tra insediamenti costieri e interno 8 Progettare la fruizione lenta dei paesaggi 

5.6 
Perimetrare le città storiche (antiche e moderne) come “siti” della carta dei beni culturali 
e attivarne progetti di riqualificazione degli spazi pubblici 

5.12 
Valorizzare i paesaggi storici dell’interno  sviluppandone e arricchendone le attività so-
cio economiche peculiari e promuovendo relazioni di reciprocità e complementarietà 
con i paesaggi costieri 

Promuovono forme di mobilità sostenibile tra i centri costieri e i centri interni, al fine di creare 
un sistema integrato di fruizione e valorizzazione del patrimonio  storico-culturale, naturalisti-
co, rurale, enogastronomico, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il pae-
saggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali 
per la fruizione dei beni patrimoniali 

5.13 
rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di un 
turismo ambientale, culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale Promuovono il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente (come masserie e poderi e 

l’articolazione del complesso sistema dei Trulli) 

9.3 Salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi costieri storici della Puglia Valorizzano le medie e piccole città storiche dell’entroterra, e incoraggiano anche forme di 

ospitalità diffusa (albergo diffuso) come alternativa alla realizzazione di seconde case 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali tra città e campagna riqua-
lificando gli spazi aperti periurbani e interclusi (campagna del ristretto) 

Specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi urbani e gli 
spazi aperti periurbani 

6.3 
definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il 
paesaggio urbano e quello della campagna aperta 

6.4 
contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per 
contrastare il consumo di suolo Ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti urbani 

verso lo spazio agricolo 
6.5 

limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni 
promuovendone la riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero 

6.6 
individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni 
periferiche dei diversi sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, 
di sviluppo socioeconomico e di pressione insediativa, nonché delle criticità e delle mor-

Potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campagna ai di-
versi livelli , in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il paesaggio regiona-
le Patto città/campagna 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

fotipologie urbane e territoriali individuate 

6.7 

riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle 
urbanizzazioni periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, 
igienico, fruitivo fra città e campagna a diversi livelli territoriali (greenbelt nei margini ur-
bani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc) 

6.8 
potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni a-
gricole di prossimità urbana con un progetto culturale ed economico innovativo 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Riqualificare e restaurare i paesaggi rurali, valorizzando il rapporto degli stessi con le 
aree agricole contermini 

Individuano, anche cartograficamente, gli elementi dell’architettura rurale (edifici, manufatti, 
infrastrutture, sistemazioni e partizioni rurali) ai fini di garantirne la tutela 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la comples-
sità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ridefinire le 
potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

Evitano la proliferazione di edificazioni che snaturano il rapporto tra edificato e spazio agrico-
lo 

4.5 

Promuovere regole di salvaguardia degli spazi rurali e delle attività agricole 
dall’urbanizzazione: bloccando il consumo urbano-industriale. commerciale del suolo 
agricolo, limitando le deruralizzazioni e le espansioni edilizie in aree rurali, limitandole 
alla valorizzazione delle attività di servizio all’agricoltura e all’agriturismo, promuovendo 
la conversione produttiva delle colture insostenibili (ad es. per eccesso di prelievo 
d’acqua) 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Riqualificare le aree produttive dal punto di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 
edilizio ed energetico 

Individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare prioritariamente in 
APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e Ecologicamente Attrezzate) secondo quanto 
delineato dalle Linee guida sulla progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente 
e ecologicamente attrezzate 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produttive e 
delle infrastrutture 

Promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo lineare lungo le di-
rettrici regionali, attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la qualità pae-
saggistica ed architettonica, rompere la continuità lineare dell’edificato e valorizzare il rappor-
to con le aree agricole contermini 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasfor-
mazione territoriale: 

3 
Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata. 

Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito descritte 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, in coe-
renza con le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.1) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, impianti tecnologici e di produzione energetica) che alterino o compro-
mettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed eco-
logiche che caratterizzano la struttura delle figure territoriali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti descritte 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, compromet-
tendo l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, 
ecologiche, e ne mitigano gli impatti 

3 
Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata 

Salvaguardare e valorizzare gli orizzonti persistenti dell’ambito, con particolare atten-
zione a quelli individuati dal PPTR  (vedi sezione A.3.6 della scheda d’ambito 
‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR) 

Individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino riferimenti visivi 
significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di garantirne la tutela 

Impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o in-
terferiscano con i quadri delle visuali panoramiche 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali, turistici e produttivi, 
nuove infrastrutture, impianti tecnologici e di produzione energetica) che compromettano o 
alterino il profilo e la struttura del costone caratterizzata secondo quanto descritto nella se-
zione B.2 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 

3 
Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata 

Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate 
da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di 
particolare valore testimoniale 

Individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che caratterizzano 
l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione 

Impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali panora-
miche o comunque compromettano le particolari valenze ambientali storico culturali che le 
caratterizzano 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Valorizzare i grandi scenari e le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, 
anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale-paesaggistica e l’aggregazione 
sociale 

Incentivano azioni di conoscenza e comunicazione, anche attraverso la produzione di speci-
fiche rappresentazioni dei valori paesaggistici descritti nella sezione B.2. della scheda 
d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 

7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei 
nuclei insediativi principali e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali panoramiche di 
insieme dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell’ambito, nonché i punti pa-
noramici posti in corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria o i 
percorsi e sentieri ciclo-pedonali. Con particolare riferimento alle componenti elencate 
nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR 

Verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano cartograficamente gli 
altri siti naturali o antropico-culturali da cui è possibile cogliere visuali panoramiche di insieme 
delle “figure territoriali”, così come descritte nella Sezione B della scheda d’ambito 
‘07_MURGIA DEI TRULLI’ del PPTR, al fine di promuovere la fruizione paesaggistica 
dell’ambito 

5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle figu-
re territoriali e paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessiva 

Individuano i coni visuali corrispondenti ai punti panoramici e le aree di visuale in essi rica-
denti al fine di garantirne la tutela 

Impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali formati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il campo 
di percezione visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne l’accessibilità 

7.2 Salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi) 
dei paesaggi pugliesi 

Individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e stabiliscono le azioni 
più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per il miglioramento della 
percezione visiva dagli stessi 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasfor-
mazione territoriale: 

Promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in 
quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze panoramiche 
in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Si-
stema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patri-
moniali 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è 
possibile percepire visuali significative dell’ambito. Con particolare riferimento alle com-
ponenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘07_MURGIA DEI TRULLI’ 
del PPTR 

Implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetti territoriali per 
il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce) e individuano 
cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme delle figure ter-
ritoriali dell’ambito 

5.9 Riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, 
tratturi) 

Individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi attraversati e impedi-
scono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali che compromettano le visuali pano-
ramiche 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle infrastrutture per la mobili-
tà (aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, barriere acustiche) in funzione della 
limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici 

7.3 Individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di 
interesse paesistico-ambientale 

Indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e stabiliscono le 
azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della strada 

Valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in 
quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze panorami-
che, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di accesso alla città e le corri-
spettive visuali verso le “porte” urbane 

Individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristinare dove 
possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano 

5.8 
Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare 
le “porte “ delle città, rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli 
visivi: fondali, skilines, belvedere). 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che compromettano, riducendola o 
alterandola, la relazione visuale prospettica del fronte urbano; evitando la formazione di bar-
riere e gli effetti di discontinuità 

7.4 Riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città Impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le relazioni vi-
suali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produttive e 
delle infrastrutture 

Attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città attraver-
so la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e dell’arredo ur-
bano 

B 
11.4 

L’ asse storico di accesso alla città 
- Salvaguardare e riqualificare l’integrità e riconoscibilità degli ingressi e dei fronti urbani 

Prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che rappre-
sentano quinte visive di pregio (filari alberati) 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE 

Nell’area sono presenti, quali componenti idrologiche, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idrauli-
co e il pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggisti-
ca dei paesaggi dell’acqua; 

a. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a degli indirizzi, realizzano strategie in-
tegrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva europea 2000/60. 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la ten-
denza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

b. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b degli indirizzi, promuovono il restau-
ro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le reti di canali e strade poderali come micro-
corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla cul-
tura idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il lo-
ro riuso nel contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei laghi e del 
reticolo idrografico, oltre che a migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale deflusso delle 
acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità, delle componenti idrologiche riducendo i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in 
un sistema di corridoi di connessione ecologica. 

c. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 promuovono progetti di declassamento delle strade 
litoranee a rischio di erosione e inondazione e la loro riqualificazione paesaggistica in percorsi attrezzati per 
la fruizione lenta dei litorali. 

e. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del reticolo i-
drografico) anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.). 

2 
I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio 
naturalistico, i paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere sal-
vaguardati e valorizzati. 

3 
La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti 
di sottrazione dei detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e riqualifica-
zione/rinaturalizzazione dei paesaggi degradati. 

d. individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici 
connessi alla rete ecologica regionale; 

e. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codice, 
propongono interventi volti al recupero ed alla riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni e pro-
muovendo l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità ambientale. 
Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare, 
arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in quanto incompatibili con le caratteristiche 
paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tutela paesaggistica, definendo opportune misure incenti-
vanti. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER IL RETICOLO IDROGRAFICO DI CONNESSIONE DELLA R.E.R. 

Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.: Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali, come delimitati nella Tav. 0122/a che includono una fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato o come diversamente 
cartografata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza del reticolo idrografico di connessione della RER, non sono ammis-
sibili, fatta eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso della presente scheda. 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che: 
 

- garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del 
contesto paesaggistico; 

- non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 
superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e 
accessibilità del corso d’acqua; 

- garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 
godere di tali visuali; 

- assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; 

b2) la realizzazione di strutture di facile amovibilità di piccole dimensioni per attività connesse al tempo libe-
ro, realizzate in materiali naturali, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la frammen-
tazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, pre-
vedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b3) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia così come indicati nella parte se-
conda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile. 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi:  

c1) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione 
dei tratti artificializzati; 

c2) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico; 

c3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso l’adeguamento della viabilità esistente, senza 
interventi di impermeabilizzazione e, correttamente inseriti nel paesaggio; 

c4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle 
acque. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 

Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Lame e Gravine 

 Doline 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto il profilo idrogeolo-
gico e sismico; 

a. promuovono azioni di salvaguardia e tutela delle superfici boscate regionali come aree per la difesa dai 
dissesti geomorfologici e per la ricarica della falda idrica sotterranea; 

b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei luoghi. 
b. individuano ulteriori lame e gravine ricadenti nel loro territorio quale parte integrante di un sistema di 
corridoi ecologici connessi alla Rete Ecologica Regionale; 

2 

Gli interventi che interessano le gravine e le lame devono garantire il loro ruolo di componenti i-
drauliche, ecologiche e storico testimoniali del paesaggio pugliese, assicurando il mantenimento 
pervio della sezione idraulica, salvaguardando gli elementi di naturalità, mitigando i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi, promovendo l’inclusione degli stessi in un siste-
ma di corridoi di connessione ecologica. 

c. dettagliano le aree compromesse ricadenti nelle zone sottoposte a tutela e stabiliscono la disciplina di 
ripristino ecologico dei sedimi e di riqualificazione urbanistica, nel rispetto delle relative prescrizioni. Con-
testualmente individuano aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare i volumi ricadenti 
in dette zone in quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di 
tutela paesaggistica, definendo opportune misure incentivanti. 

3 

L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di interventi di riqualificazione 
ecologico-naturalistica e di ricostruzione delle relazioni tra insediamenti e valori di contesto (mas-
serie, torri, viabilità, siti archeologici etc.) che ne consentano la ricostruzione delle complesse rela-
zioni ecologiche e paesistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità esclusivamente attraverso 
mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) con limitato impatto paesaggistico e ambientale. 

2 Gli enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanistici di competenza, propon-
gono l’individuazione di: 

a. ulteriori doline meritevoli di tutela e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la di-
sciplina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”; 

b. ulteriori località, aree o territori in cui possa essere definibile un interesse geologico, geomorfologico, 
idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione meritevoli di tutela 
e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disciplina prevista dalle presenti norme 
per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER LE “LAME E GRAVINE” 

Lame e gravine: consistono in solchi erosivi di natura carsica, peculiari del territorio pugliese, dovuti all’azione naturale di corsi d’acqua di natura episodica, come delimitati nella Tav. 0122/a allegata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di lame e gravine, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli 
di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) trasformazioni del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente che: 
- compromettono i caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del contesto paesaggistico; 
- interrompono la continuità delle lame e delle gravine o ne compromettono la loro visibilità, fruibilità e 

accessibilità; 

b1) di salvaguardia e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle 
prescrizioni di polizia forestale; 
 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi; 
b2) di adeguamento di tracciati viari e ferroviari esistenti che non comportino alterazioni dell’idrologia e non 
compromettano i caratteri morfologici, ecosistemici e paesaggistici; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
b3) di ristrutturazione di manufatti edilizi legittimamente esistenti e privi di valore identitario, destinati ad atti-
vità connesse con l’agricoltura senza alcun aumento di volumetria. 

a4) trasformazione profonda dei suoli,  dissodamento o  movimento di terra, e qualsiasi intervento che turbi 
gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a5) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge,  realizzazione e ampliamento di impianti per la de-
purazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente e correttamente inserite nel 
paesaggio; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

c2) strettamente legati alla tutela della lama o gravina e delle componenti ecologiche e storico-culturali che 
la caratterizzano, alla sistemazione della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idrico senza ope-
re di artificializzazione, al disinquinamento ed alla disinfestazione del corso d’acqua e al recupero/ripristino 
dei valori ecologici e paesistico/ambientali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile. 

c3) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico.  
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO - VEGETAZIONALI 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Boschi (art. 142, c. 1 lett. g del Codice) 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Area di rispetto dei boschi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani di settore di competenza: 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a boschi e macchie, dei 
prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 

a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e colturale 
tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condizioni bio-
climatiche; di promozione di un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione 
dei caratteri identitari dei luoghi. 

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro vegetazionale esistente; 2 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche nel caso di interventi a supporto delle attivi-
tà agro-silvo-pastorali; 

a. includono le componenti ecosistemiche in un sistema di aree a valenza naturale connesso alla Rete Eco-
logica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione; 

d. prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesag-
gistici del luogo e conseguire un corretto inserimento paesaggistico;  
 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazione 
e di riqualificazione ambientale e paesaggistica; 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei paesaggi mediterranei ricorrendo a tecnolo-
gie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti all’esigenza di salvaguar-
dia ecologica e promozione di biodiversità. 

c. disciplinano i caratteri tipologici delle edificazioni a servizio delle attività agricole, ove consentite, nonché le 
regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

2 Nelle zone a bosco è necessario favorire: 
d. In sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale di dettaglio l’area di rispetto dei 
boschi; 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove forma-
zioni spontanee; 

e. Individuano le specie arboree endemiche a rischio di sopravvivenza ed incentivano progetti di riproduzione 
e specifici piani di protezione per la loro salvaguardia. 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione di nuovi at-
traverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. la conversione delle produzioni agricole verso modelli di agricoltura biologica nelle aree contigue alle 
zone umide; 

e. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle azioni di dilavamento, erosione e desertifi-
cazione dei suoli attraverso la rinaturalizzazione delle aree percorse dagli incendi. 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0122 
Ambito n. 7 – Murgia dei trulli 

           Figura n. 7.2 – La piana degli uliveti secolari 

 

 

 

21 

 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

Boschi: consistono nei territori coperti da foreste, da boschi e da macchie, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. 18 mag-
gio 2001, n. 227, e riportati nella Tav. 0122/b allegata.  

1 Nei territori interessati dalla presenza di boschi, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che 
comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi finaliz-
zati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche silvo-
colturali che devono perseguire finalità naturalistiche quali: evitare il taglio a raso nei boschi se non discipli-
nato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire le specie spontanee, promuovere la conversione ad alto 
fusto; devono inoltre essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie 
faunistiche autoctone; 

b1) interventi di ristrutturazione degli edifici esistenti, con esclusione di interventi che prevedano la demoli-
zione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesag-

gistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-
compatibili; 

a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
b2) miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di strati superficiali di materiale inerte 
lapideo e in terra costipata, includendo, ove possibile, adeguati cunicoli di attraversamento per la fauna; 

a3) la nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al punto 2; 

b3) realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di impermeabilizzazione dei suoli 
ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti;  
 

a4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli pri-
vi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo specifiche incenti-
vazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del territorio; 

a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e prote-
zione dei complessi boscati; 

a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 
b4) divisione dei fondi mediante: 

- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 
paesaggistiche dei luoghi; 

- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 
recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 

- e comunque con la previsione di un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 
fauna selvatica;  

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b5) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività stretta-
mente connesse con l’attività silvo-agro-pastorale, purché effettuati nel rispetto di tipologie, materiali, colori 
coerenti con i caratteri paesaggistici locali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privile-
giando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

 
a11) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con alta valenza ecologica e pa-
esaggistica; 

a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di demolizione senza ricostruzione, o a condizione che la ricostruzione avvenga al di fuori della fascia 
tutelata, di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le peculiarità paesaggistiche dei 
luoghi;  

c2) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazio-
ne, senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizza-
zione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) per lavori di forestazione impiegando solo specie arboree e arbustive autoctone secondo i principi della 
silvicoltura naturalistica; 

c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo se finalizzati all'ade-
guamento funzionale degli stessi e alla loro messa in sicurezza, nell’ambito della sagoma esistente, garan-
tendo il carattere temporaneo dei manufatti e la salvaguardia della vegetazione arborea esistente; 

c6) per la realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica e rinaturalizzazione dei terreni con il ri-
corso esclusivo a metodi e tecniche di ingegneria naturalistica. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

Area di rispetto dei boschi: Come riportato nella Tav. 0122/b allegata,  consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, o come diversamente cartografata: 
a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione 
del PPTR, promossi da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; 
b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; 
c) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Aree di rispetto dei boschi, non sono ammissibili, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 2,  tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) trasformazione e la rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi fina-
lizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche sil-
vo-agro-pastorale che non compromettano le specie spontanee e siano coerenti con il mantenimen-
to/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 

b1) la trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico 
e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che com-

promettono la tutela dell’area boscata; 
• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i ca-

ratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di 
tecnologie eco-compatibili; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pe-
donali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la per-
meabilità degli stessi; 

a2) nuova edificazione; 
b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di decompressione per 
gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per spegnimento incendi, e simili; 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi bo-
scati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino sostanzialmente la 

morfologia dei luoghi; a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo libero, 
realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la fram-
mentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, 
prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti;  

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione del fondo. I 
manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, e do-
vranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici 
del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili;  
 
 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta va-
lenza ecologica e paesaggistica. 
 
 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai caratteri paesistici dei luo-
ghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tutela dei complessi 
vegetazionali esistenti; 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di ingegneria naturalisti-
ca 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività stretta-
mente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero e fruizione, manutenzione 
e controllo); 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazio-
ne, senza smantellamento totale del manufatto; 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di impermeabilizza-
zione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio ; 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in con-
trasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto pae-
saggistico. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

 Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi con 
la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in base alle 
rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al territo-
rio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratteri identi-
tari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – CBC 
(tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la localizzazione e 
perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione poligonale di individuazione 
certa; 
• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione certa 
e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attraver-
so la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in cui quei 
beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei luoghi e del-
le popolazioni che li hanno vissuti; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-culturali, in particolare 
di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la istituzione di Parchi archeologici e cultu-
rali da destinare alla fruizione collettiva ed alla promozione della identità delle comunità locali e dei luoghi; 

c. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto in 
cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

d. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 

c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del no-
tevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 del Co-
dice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e storico-
culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 2001, 
n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 4.4.4), 
per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

e. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e 
ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

e) incentivano la fruizione sociale sia dei Contesti topografici stratificati, in quanto sistemi territoriali com-
prendenti insiemi di siti di cui si definiscono le relazioni coevolutive, sia delle aree di grande pregio e densità 
di beni culturali e ambientali a carattere tematico (sistemi di ville, di masserie, di uliveti monumentali ecc.) di 
cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”; 

f) tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza per l'identità 
del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della funzione produttiva, di difesa ecologica e i-
drogeologica, come individuati a norma degli artt. 4 e 5 della L.r. 14/2007; 

g) tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a secco di divisioni dei campi 
in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; le architetture minori in pietra a 
secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; le piante isolate o a 
gruppi di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; le alberature 
stradali e poderali; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

 Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

h) ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finalizzata 
a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e aree sono inseriti, in 
funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il suo 
intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione 
visiva; 

i) assicurano che nell’ area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione del-
la integrità visuale nonché ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia perse-
guita la riqualificazione del contesto, individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e valoriz-
zazione o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati o distrutti;. 

2 Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la comples-
sità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzia-
lità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli enti locali, nei piani urbanistici, anche in 
coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 2001, n. 
20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 

a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai 
paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione dei 
caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, alla indicazione 
delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produttive 
dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei ma-
nufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai caratte-
ri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici); 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenziamen-
to dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua piovana) in coerenza 
soprattutto con le Linee guida per il restauro e il recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 4.4.4), e 
per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

3 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, nonché dei territori 
rurali e/o ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico, gli enti locali disciplinano gli 
interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l’individuazione di lotti minimi di intervento 
differenziati a seconda delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in conformità 
con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui alla presente scheda. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

Testimonianze della stratificazione insediativa: Come riportati nella Tav. 0122/c allegata,  consistono in: 
a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeo-
logiche. 

1 Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla 
data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui ai successivi punti. 

2 Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 
normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

3 Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di 
governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili,  piani, progetti e interventi diversi da quelli 
di cui al  punta  2, nonché i seguenti: 
 a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 

e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere 
provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demoli-
zione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, re-
cuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evi-
tando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 
delle acque reflue; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonian-
ze della stratificazione; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli in-

sediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i 
valori storico-culturali e paesaggistici; a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di va-
lore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di 
elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche in-
centivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad 
esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre at-
tività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in 
adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, 
materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, essere dimensionalmente compatibili con le preesi-
stenze e i caratteri del sito evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie 
ecocompatibili 
 

4 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  con-
servazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel ri-
spetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio architetto-
nico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di colle-
gamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il con-
testo paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

Area di rispetto delle componenti culturali insediative: Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti interessati da testimonianze della stratificazione insediativa, e delle zone di interesse archeologico, fi-
nalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In particolare: 
• per le testimonianze della stratificazione insediativa e per le zone di interesse archeologico, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’ art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente carto-
grafata. 

1 Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in 
vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui ai successivi punti. 

2 Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 
normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

3 Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di go-
verno del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili,  piani, progetti e interventi diversi da quelli di 
cui al punto 2, nonché i seguenti: 
 a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 

e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere 
provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demoli-
zione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, re-
cuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evi-
tando l’inserimento di elementi dissonanti; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 
delle acque reflue; b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%, 

purché detti piani e/o progetti e interventi: 
 siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico 

e alla sostenibilità ecologica; 
 comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
 non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della su-

perficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità 
ed accessibilità degli stessi: 

 garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipologie, 
dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

 promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agri-
coltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, info point, 
ecc.) del bene paesaggio; 

 incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pe-
donali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la per-
meabilità degli stessi; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad 
esempio, in trincea, rilevato, viadotto). b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonian-

ze della stratificazione; 

 

 
b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di va-
lore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

 

elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche in-
centivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli in-
sediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i 
valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio fu-
sto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre at-
tività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in 
adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, 
materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti, essere 
dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e privilegiando l’uso di tecnologie e-
cocompatibili 

4 
Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  con-
servazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel ri-
spetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio architetto-
nico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di colle-
gamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il con-
testo paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

Paesaggi rurali: consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha per-
messo la sedimentazione dei caratteri. 
Essi ricomprendono: 

a. i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, insediative e la struttura 
geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come riportati nella Tav. 0122/c allegata: 

il parco multifunzionale degli ulivi monumentali; 

b. paesaggi meritevoli di tutela e valorizzazione, riconosciuti e perimetrati dagli Enti locali nei piani urbanistici di propria competenza, che contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a 
secco, con relative siepi, di divisioni dei campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni 
delle acque piovane; piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature 
stradali e poderali. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi Rurali, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli 
di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili, piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 
 

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio agrario e 
in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo a secco e non 
quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque 
piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, dei 
pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti 
salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristi-
no/recupero di situazioni degradate; 

 
b1) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici. 
 
 

a2)  ristrutturazione edilizia e nuova edificazione, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che non 
garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari 
tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i. in esercizio alla data 
di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto recu-
pero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, 
nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autorizzata. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltiva-
zione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e com-
prensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto pae-
saggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomorfologica 
e naturalistica dei luoghi. 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri della 
trama insediativa di lunga durata; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

c1) di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le pe-
culiarità paesaggistiche dei luoghi; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

c2) manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, 
senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizzazio-
ne dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

c5) rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze naturalisti-
che e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

4 Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal 
PPTR, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto,è obbligatorio osservare le 
raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

d1) per i manufatti rurali 
- Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 
- Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei 

beni rurali; 
- Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree natura-

li protette. 

d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 
- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rin-

novabile. 

d3) trasformazioni urbane 
- Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione dei 

piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano (DGR 
2753/2010); 

- Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e 
delle aree agricole periurbane. 

d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 
- Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infra-

strutture. 

d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 
- Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed 

ecologicamente attrezzate. 

5 Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a desti-
nazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approvazione definitiva del PPTR. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Strade panoramiche 

 Coni visuali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

 

Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono: 

1 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro compe-
tenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non come indivi-
duazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato in grado di mettere in va-
lore le relazioni visuali. 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il mantenimento degli 
orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggisti-
ca, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi 
che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

2 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro compe-
tenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico-ambientale, delle strade e 
dei luoghi panoramici, dei coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela e fruizione ed even-
tualmente mettendo a punto le modalità per inserire gli stessi in un sistema di mobilità dolce. 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografia per-
cettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 3 

Tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, i luoghi 
panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori percettivi, né ridurre o alterare la loro 
relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

PRESCRIZIONI PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Strade a valenza paesaggistica: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 
alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc…) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato va-
lore paesaggistico, come riportati nella Tav. 0122/c allegata 

Strade panoramiche: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili che per la loro particolare posizione orografica presentano condizioni visuali che consentono di percepire aspetti significativi del paesaggio 
pugliese, come riportati nella Tav. 0122/c allegata 

Coni visuali: Consistono in aree di salvaguardia visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, an-
che in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nella Tav. 0122/c allegata. Ai fini dell’applicazione delle prescrizioni inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energi-
a, di cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, sono considerate le tre fasce "A", "B" e "C" di intervisibilità così come individuate nella 
Tav. 0122/d allegata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Coni visuali, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi 
che comportano: 

2 
 
 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori paesaggisti-
ci, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e storico-culturali, del-
le aree comprese nei coni visuali; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i 
molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si frui-
sce; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che hanno 
alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che da essi 
si fruisce; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai coni 
visuali e ai luoghi panoramici; 

c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

c4) che riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o rigenerazione 
architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, colori coernti con i caratteri 
paesaggistici del luogo 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 
rinaturalizzazione; 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e 
ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 
caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali 
dell’area oggetto di tutela. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

PRESCRIZIONI PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

3 Nei territori interessati dalla presenza di strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche non sono 
ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 
panoramiche o in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradali che compromettano l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche; 

a3) ogni altro intervento che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva delle visuali panoramiche 
definite in sede di recepimento delle direttive per le componenti dei valori percettivi nella fase di 
adeguamento e di formazione dei piani locali. 

 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0122 
Ambito n. 7 – Murgia dei trulli 

           Figura n. 7.2 – La piana degli uliveti secolari 

 

 

 

36 

 

 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  

2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 

3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 

Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 

Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 

2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 

Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni con-
tenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 

Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici valgono le norme sotto elencate: 

1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contrastanti pre-
vale la più restrittiva. 
 

2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni con-
trastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 
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REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ   
Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità si applicano le norme sotto elencate: 
1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano 

comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative  e/o progettuali. 
2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giusti�cato l’esecuzione, devono e s-

sere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 
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